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Lo stillicidio delle interminabili code alle Usi 
per ottenere l'esenzione, poi in farmacia 
I sindacati agevoleranno la distribuzione 
II Codacons ha denunciato De Lorenzo 
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Per i malati non c'è solo questo calvario 
Sono drammatiche le storie di quotidiana 
inefficienza. La vicenda di un dalizzato; 
costretto a vivere con 300mila tire al mese 

In fila per il bollino della vergi 
La storia terribile di chi ha bisogno della sanità 

• H "Riempa questo modulo. Ce l'ha 
i documenti?». E io stillicidio dopo le ,.., 
ore di coda alla Usi per ritirare i «bolli- '••;-. 
ni», quelli che dimostrano il diritto al- • 
l'esenzione, a presentarsi in farmacia -
e ritirare le medicine. Dura da giorni e . 
non accenna a finire: gli uffici che li 
distribuiscono ne smistano 150, 200 • 
ogni mattina e la pazienza di anziani e .' 
•assistiti» dovrà ancora superare molte 
prove anche se un accordo tra i sinda
cati, Cgil-Cisl-Uil, cercherà di agevola

re la distribuzione dei tagliandi e dei 
moduli per l'autocertificazione con 
consulenza e assistenza diretta. Ma 
non per questo finirà il caos: dal pri-
mo marzo nelle Usi c'è anche il (raffi-
co per certificare il proprio reddito ' 
senza il quale l'assistenza sanitaria • 
decade. Intanto il Codacons, ileoordi-
namento delle associazioni per la di
fesa dell'ambiente e dei consumalon, 
ha denuncialo il ministro della saniti, 
Francesco De Lorenzo, per le morti 

nelle Usi aspettando di mirare i bolli
ni. Le accuse, spiega una nota, sono ' 
di «omissione di atti di ufficio, concor-
so in omicidio colposo, interruzione e , 
turbativa di pubblico servìzio, violen- ' 

. za privata, abuso della credulità pò- ' 
polare e diffusioni di notizie false e i 
tendenziose». L'ultimo caso ricordato • 
dal Codacons ò quello di Anna Petnm 
che «e stata stroncata da un collasso 
circolatorio mentre faceva la fila di

nanzi agli sportelli della Usi Rm3 Ro
ma per il ritiro degli ormai famigerati, 

: bollini». Nel testo della denuncia, pre-
cisa il Codacons, si afferma inoltre che ' 
il Ministro della Sanità, nel dicembre 
dello scorso anno, «aveva promesso, ~ 
che ove le Regioni non avessero fatto ' 
quanto in loro dovere per evitare il for-. 

: marsi di estenuanti file, il Governo sa
rebbe intervenuto con provvedimenti 
straordinan ma non ha mosso un di
to» 

1 ' 

«In dialisi da 18 anni, mi fa vivere 
una macchina. Mi fa morire la burocrazia» Anziani in fila peri bollini 

Non ci sono solo i bollini nel calvario dei malati. 
Dante Cubeddu, in dialisi da 18 anni racconta le 
piccole e grandi angherie che ha dovuto subire. 
L'ultimar la Usi non gli riconosce il contributo di 
spese per là benzina, pure stabilito da una circolare 
dell'assessore regionale alia Sanità. E lui, per fare la 
dialisi, deve percorrere 80 chilometri, un giorno sì e 
unonordaGuidoniafinoallaPortuense. .-r,.; , e; 

CINZIA ROMANO 

tm ' <Mi- chiamo Dante Cu
beddu, ho 48 anni e sono dia-
lizzàto. Cioè, per vivere! un 
giorno st e uno no devo essere 
attaccato per più di quattro ore 
ad una macchina che mi puli
sce e filtra il sangue, visto che il 
mio rene è malato, e non rie-

> sce più a fark>.; Ho un rene so-
' lo, perché l'altro, mi è stato tol-
' lo quando avevo 17 anni. Ed 
' oggi, sembrerà strano, non so 

se mi pesa più la mia condizio
ne di malato senza speranza -

' non potrò mai essere sottopo
sto ad un trapianto - o consta

tare che i mici piccoli e grandi 
dintti di cittadino malato ven
gano calpestati quotidiana-

; mento o ignorati. Oà settimane 
la mia Usi, quella romana di 

; Santa Maria della Pietà, mi ne-
, ga le spese di trasporto per an-
;: dare a fare la dialisi. Eppure, : 
• c'è una circolare dell'assesso-
;' re regionale alla Sanità (e da- ' 

tata 7agosto 1992),che fissai! 
; rimborso in 125 lire al chllo-
: metro. Alla Usi mi dicono che 

non l'hanno ricevuta e che 
v non ne sanno niente. Quindi, 

non mi danno una lira. Ed lo 
: continuo ad andare avanti ed ;' 

indietro da Guldonia, dove vi- : 
vo ospite dalle mie sorelle, fino ; 
alla Portuense, a Villa Santa, 
unica clinica dove ho trovato il 

posto per fare la dialisi 80 chi
lometri, senza la possibilità di 

; aver quel contributo per la 
benzina che pure mi spette
rebbe. •.•/-•..••.".•.•--•. ;:•>.'.••:•. •:.•." ,. 
••• • Non è l'unica angheria che 
ho dovuto subire. .La malattia 
mi ha permesso di lavorare so
lo per sei anni: tre come dipen-

' dente, tre in proprio, sono ra-
• gioniere. Bastano cinque anni 
di contributi per aver diritto, 
come invalido civile totale, ad 
una <~ pensione < minima di 
600mila lire al mese. Ma al-
l'Inps, i sei anni di contributi 
che pure ho versato, non risul
tano. Ho fatto causa ma anco
ra non riescono a risolvere la 
situazione. Cosi, da 18 anni, da 
quando cioè ho iniziato la dia 

lisi, vivo con la sola pensione 
di invalidità di 300mila lire al 

;'; mese. Prima era di 370mila h-
« re; con la nuova legge finan-
, ziaria è stata «tagliata», ed è di-

: minuita di settantamila lire 
• Questa cifra mi basta a mala
ti pena per la benzina che oc-
!.' corre per andare avanti ed ìn-
';! dietro per la dialisi, e per i tic-
". ket St, perché l'esenzione per 
; la malattia non è totale: devo 
,. pagare la cifra fissa a ricetta, 
• che da gennaio è aumentata 
'. da 3 a 4mila lire. Per le medici-
- ne ho bisogno di tre ricette a 
";. settimana, 12mlla lire, che in 
v un mese diventano 48mila lire 

, più 4 mila lire per la ricetta per 
;: le analisi di controllo. Insom

ma, è facile capire che quelle 

trccenlomila lire se ne vanno 
tutte solo per permettermi di 
nonmorire. • . - :•• •>. ••:•.-. 

Per mangiare, dormire, ve
stirmi, devo contare sull'affetto : 
e la solidarietà delle mie sorel- -
le che si fanno carico, anche 
economicamente di me. Mia ' 
moglie non ce l'ha fatta a reg- ; 
gerc questa situazione, difficile 
e pesante: non so darle torto se 
quattro anni faha detto basta e ' 
mi ha lasciato. -,i ••,••.:•. ; . ; ?>• ? 

La malattia mi impedisce di 
(are qualsiasi lavoro. La dialisi 
mi ha rovinato le ossa: la mia 
schiena è curva, le mani sono 
deformate e le ginocchia non ] 
si piegano più. Nò, non sono ' 
nuscito ad ottenere l'assegno > 
di accompagnamento, per 

quello, dicono, servono fior di 
raccomandazioni, che io non 
ho. ir mio obiettivo adesso, è 
riuscire a convincere anche la 
mia Usi a rispettare quanto af-

' ferma la delibera regionale, ed 
ottenere questo benedetto rim
borso chilometrico. Poi vedrò 

: la questione dei bollini. Forse 
dovrei averli per il reddito. Ma 
mi hanno spiegato che la si
tuazione per la doppia esen
zione, per patologia grave e 
perreddito, ancora non è stata 
chiarita. È in arrivo una circo-

• lare ministeriale per spiegare, 
• si fa per dire, cosa dovrà fare 
: chi, come me, deve fare i conti 
,con due disgrazie: malattia e 
povertà. Io, pero, la fila pure 

' per i bollini non voglio proprio 
farla..» 

U^^òi^^^m^^^^^ròi^md^kM^i) & »i'»Si»i*««.i».^SS»fe„ 

Una giunta-zomhie 
è nata a Fiimik±ìo 

MASSIMIUANO DI GIORGIO 

tm • A neanche 48 ore dalla 
sua elezione, Fiumicino si ri
trova con una gìunta-zombie. ; 
sulla cui durata si accettano" 
scommesse. ,. 

Sembra questa la reazione 
più diffusa nella cittadina por
tuale a) voto che martedì sera, 
appena due minuti prima del
lo scadere della mezzanotte -
quando il consiglio comunale 
sarebbe tornato a casa come 
una cenerentola, per fare spa
zio al commissario prefettizio 
- ha permesso l'elezione a sin
daco di Romeo Esuperanzi. 
Esuperanzi, un medico di Fre-
gene che appena una settima
na fa è uscito dal gruppo di 
«Nord insieme» per fare il con
sigliere indipendente - dopo 
che negli anni passati aveva 
rappresentato in XTV Circoscri- • 
zione il Pei, aderendo poi nel 
'91 a Rifondazione comunista ' 
- ha potuto contare su 22 voti: 
oltre al suo, quelli della De, del " 
Psl e dei socialdemocratici. ••« ; 

Ma quello che ne è uscita è •'• 
davvero una giunta «anomala». ' 
e per diversi motivi. Prima di .: 
tutto, per la posizione della ' 
Democrazia cristiana, che ha * 
offerto il suo voto senza pero ' 
entrare nell'esecutivo, al con- : 

trario di quanto hanno fatto i ;< 
socialisti e il Psdi. Cosi, stando " 
ai numeri, l'attuale giunta rap- • 
presenta solo un quarto del " 
consiglio. L'altra anomalia è 
quella degli assessori (a cui 
non sono state ancora asse-,, 
gnate le deleghe): otto in tutto, :>.' 
in pratica l'intero gruppo so- . 
cialista - fatta eccezione per, 
Adriano Redler-e tutti e due i ,-
rappresentanti socialdemocra-
IJCi. • • • ' . - . ..• . .r..: • KÌ. 

Anche la figura del neoelct- ; 
to sindaco -1 unico candidato : 
di una settimana di confronti..' 
politici a Fiumicino - desta ' 
qualche curiosità: Esuperanzi, • 
infatti, è stato tra i più fermi op- '. 
positori dell'autonomia comu
nale, fino al punto poi di esse-.. 
re tra i fondatori della lista civi- : 
ca «Nord insieme». Paradossai- "• 
mente, quindi, è proprio un ?; 
antiautonomista a trovarsi ca-
tapultato nella stanza dei bot
toni del nuovo Comune. «Sul 
piano personale è una brava ' 
persona - commenta il pidies- ' 

sino Giancarlo Bozzetto, capo
gruppo di «Alleanza», la lista 

;che raccoglie oltre alla Quer
cia [Verdi, il Pri e i popolari di 
Segni - nulla da dire sulla sua 
'onorabilità. Sul piano politico, . 

v le sue prime mosse non sono 
" certo lineari. Sapendo che gui

da una squadra tenuta insieme '• 
grazie alla De, che neanche è -

", entrata in giunta, ha bisogno di 
una buona dose di fortuna». 

Che farà ora «Alleanza»? ..'• 
; - «Come ha detto il mio collega * 
, Bruno Tescari, "avete voluto la »• 
: biadetta? E ora pedalate". In-. 

somma, loro provino a gover
nare; noi faremo un'opposi- /. 

; zione ferma e decisa, che par-
• ta dai problemi della gente». 
• Ancora prima di votare il sin- ' 
. daco, i socialisti già hanno /' 
•': proposto di aprire subito nuo- > 
,. ve trattative. Come rispondete? :; 
'", «Non se ne parla. Ma non vo- v 
. glio infierire su Redler, che ha ','. 
;: sbagliato tutto dall'inizio, e so-

lo in ritardo ha capito che l'as- ?; 
,; se con la De non reggeva. Da * 
'.: quel punto in poi si e speso in ';t 

modo anche generoso, ma l'o- > 
stacolo più grande alla fine 
l'ha trovato nel suo stesso par- :" 
tìtO». •-- , -•*,... .-".';. 

Adriano Redler. per conto V 
suo. sembra quasi quello più ' -
dispiaciuto per l'elezione di 5; 
questa nuova giunta: «Di fronte • 
al male peggiore, che era lo 

-'• scioglimento <: la nomina di un • 
;• nuovo commissario prefetti- ...'. 
;!' zio, questa è alata l'unica solu- * S 
'. zione. Certo, una soluzione Jr 

peggio di quella non c'era, io i^ 
stesso ho votato a malincuore; '•': 
ma il Psi si assume le sue re- ii-
sponsabilità di governo anche -'••' 

' per una giunta-ponte». •-- • •• 
•Rifondazione -^comunista ": 

era determinante - dice anco- ' > 
ra Redler, quasi scusandosi - " 

-. se avesse sottoscritto il docu-
mento alternativo, a cui man-
cava solo una firma, sarei riu- ;, 

'» scito a convincere il mio grup^ ' 
; po a far parte di una giunta di . 
: sinistra. Quel documento non -;•: 
, è uscito, e noi non potevamo 
. far - scioglierei! consiglio». E 

ora, assessore? «Nel momento -;•': 
in cui il Coreco avrà approvato *: 

• l'elezione, riapriremo subito le j 
; trattative per dar vita a una ve- •'•'• 
• ra giunta. Quella attuale, è ine- ' ; 

sistente» 

Il Codacons chiede una rinnovata istruttoria sui procedimenti di corruzione, concussione e abuso a carico degli amministratori 

«La procura deve riaprire i casi archiviati» 
Capena 
Ragazza violentata 
da due pensionati 

«È ora di rinnovare l'istruttoria sui casi di corruzione, 
concussione e abuso archiviati negli ultimi dieci an
ni dalla Procura della Repubblica». A sollecitare la 
riapertura deiprowedimenti che vedevano coinvolti 
alcuni amntmistratori pubblici romani, è il Coda
cons. E, prpprìò'aLriguardo, l'Associazione dei con
sumatori ieri ha scritto una lettera al'procuratore ca
po, Vittorio Mele < 

- ^ MARIA rama 
. '<•• Il Codacons-UCoordina-
, mento per la difesa "eia tutela 

degli utenti e dei dindi dei con
sumatori - ha chiesto al procu
ratore della repubblica di Ro
ma. Vittorio Mele, di riaprire 
tutu i procedimenti archiviati 
negli ultimi dieci anni che ri
guardano casi di corruzione, 
concussione e abuso in cui 
erano coinvolti pubblici ammi-
nistraton della capitale. 
Ieri, in una lettera inviata a Me
le, il segretario generale del 
Codacons, l'avvocato Carlo 
Rienzi, ha sottolineato tra l'al
tro che negli anni scorsi sono 
stati Inoltrati centinaia di espo
sti regolarmente e puntual
mente archiviati dall' ufficio 
della procura. 
«Chiediamo formalmente • 6 
scritto nella missiva dell'Asso
ciazione dei consumaton - che 
tutti i procedimenti archrviau 
negli ultimi dieci anni in mate
ria di abuso di atti di ufficio, 
corruzk>ne,'concussione, inte
resse privato in atti di ufficio re

lativi agli uffici pubblici roma
ni, siano riaperti e ne sia rinno
vata l'istruttona alla luce delle 
recenti emergenze». 
Il motivo di tale richiesta è cosi 
spiegato dal Codacons «La 
nostra associazione ha appre
so con piacere che finalmente 
si indaga e si agisce nei con
fronti di pubblici amministra
tori romani che per decenni 
hanno preteso e incassato 
mazzette dai cittadini» E ag
giungono* «Gli illeciti sono stati 
compiuti soprattutto nel cam
po dell'urbanistica e dell'edili
zia È giusto, quindi. - sottoli
nea il Codacons - che vengano 
riaperti tutti i procedimenti ar
chiviati negli ultimi dieci anni 
propno dall'ufficio della pro
cura». 
L'Associazione dei consuma
ton, infine, sollecita un incon
tro con il procuratore capo 
della repubblica di Roma, Vit-
tono Mele. «Lo chiediamo con 
urgenza - spiega il Codacons -
per esporre alcuni specifici ca
si di grande nlevanza». 

• • Cemento e neon, neon e 
calcinacci «Bisognerà apnre 
un'inchiesta anche su quesb 
lavori», sorride il sostituto pro
curatore Giancarlo Armati su
perando veloce un gruppo di 
operai poco lontano dal suo 
ufficio. Perché in questa fase di 
grande impegno, i giudici della 
Procura di Roma sono costretti 
a far marciare le loro inchieste 
anche tra le insidie di eterni la
vori in corso In vari piani del 
palazzone di piazzale Godio, 
e soprattutto al quinto, casse 
intere di fascicoli sono deposi
tate nei comdoi, tra gli operai 
che stuccano Una semplice 
scntta a pennarello indica il 
giudice orfano di quei docu
menti. Verso l'esterno, ponteg-
fi aperti sul retro del palazzo 

piccoli cortei di manovali 
che trasportano matcnale. 

Ogni settimana porta altre 
sorprese Cosi, un giorno c'è 
chi viene cacciato dal suo uffi
cio. Il giorno dopo arrivano 
delle porte nuove Degne di un 
prefabbricato di quart'ordine. 
vengono fissate senza comici 
intorno Poi si rompono, scate
nando i carabimen in caccia di 
spie e microfoni nascosti. 

E i rumori' Impediscono 
quasi sempre ai gruppi di gior
nalisti in attesa nei comdoi di 
tentare una domanda, sul più 
bello, irrompe il trapano Ma 
quella, per i giudici, è una be
nedizione Sorridono nel fra
stuono Un'alzata di mani in 
segno di resa- «Vedete7 Non 
solo non dobbiamo dire nulla, 
ma non ci si può neppure 
scambiare un'opinione gene-

H^iiiWl^ 

Le stanze buie e polverose? 
dei magistrati di TangehtopoK 
rale, con questo caos..». Poi, la 
fuga Lungo uno dei tanti per
corsi interni del palazzo, il giù- • 
dice si avvia verso l'ufficio del 
procuratore capo al secondo 
piano, oppure su al sesto, dai > 
giudici per le indagini prelimi- • 
nan. Ancora, potrebbe scen- • 
dcre al piano terra, diretto in , 
aula per un'udienza o verso '•• 
l'uscita, per andare ad interro- ' 
gare qualcuno lontano da oc- ' 
chi indiscreti. Chissà. Per ore, i > 
segretari risponderanno che il , 
loro capo è «alla Finanza», 
«fuori», «di sotto», «a pranzo». 
Infine, stremati, concluderan- • 
no «Ne sapete più voi di noi, , 
non c'è e non ci avvisa».' ... 

Intanto, su e giù per ascen- ' 
son e corridoi, oltre alla folla di ' 
avvocati, testimoni e facce cu- ' 
pe di indagati, viaggiano i fa
scicoli. Spesso sono carrelli in- '' 
ten carichi di carte dietro a cui • 
emergono visi che sembrano ' 
non vedere'la luce del giorno • 
da anni. Che sembrano pensa- >t 
re a quei percorsi bianchi e gii- • 
gì. pavimentati con i sampietri
ni e accompagnati persino d<i 

ALESSANDRA BADUBL 

strani lampioni blu, come a 
strade vere di una vera città O 
perlomeno un paese. < All'ora 
di pranzo, il rito della gita allo 
spaccio: peri corridoi, gli stessi 
visi, ma le mani cariche di hu- : 
ste della spesa.. Poi c'e la ban- • 
ca, il bar. la posta...). ; i -

II ' paese-giustizia romano 
l'altra settimana è stato scosso 
dal giallo della porta di Martel- ' 
lino, che è una di quelle nuo
ve. Il fatto risale a mercoledì 
scorso, ma la notizia è emersa 
solo lunedi. E la mattina dopo, 
mentre le telecamere etema-
vano quella porta forse scassi
nata, qualcuno ha avuto pietà -
dei cronisti ed ha fornito una ' 
spiegazione. Tema: una legge
ra «sfoglia» rettangolare che ha 
tutta l^ria di essere semplice 
cartone pressalo o compensa
to, con su attaccato un carton
cino ed il nome del giudice Ce
sare Martellino scritto a mano, ' 
in stampatello Con Armati e 
Giorgio Castcllucci. il giudice 
conduce l'inchiesta sutt'Anas. 
E fra i tre, quel mercoledì, c'era 
un certo nervosismo «Qualcu

no», ma non s ipuò certo sape
re chi, si era sentito un «bip-
bip» addosso. Frugandosi in ta- ' 

. sca, aveva trovato un bottone. 
: In tutta fretta, i carabinieri che 
sorvegliano il palazzo hanno 
messo sotto esame il bottone. 

: Poco dopo, qualcun'altro s i .. 
.' accorgeva chete poitKdi Mar- ' 
: tedino non si chiudeva più. E 
dentro, dopo un rapido con
trollo, sembrava mancare un ' 

- fascicolo.. È stato il momento • 
peggiore. In tutti gli ùfDci è par-
titaTopera di «bonifica» denca- '• 
rabinieri; alla ricerca di micro- • 
spie. D'altronde, già ai tempi, 
dell'inchiesta sull'Olgiata si era ' 
sospettato che nella stanza ac- • 
canto all'ufficio di Martellino < 
fossero state installate delle 
microspie Ma non c'erano né 
un anno fa né una settimana 
fa. Intanto il bottone si rivelava 
essere propno solo'un botto
ne, dimenticato in tasca e ma! 
ricucito Laporta,poi,erasem--
plicemcnte inceppata Infine, 
la manina dopo, il fascicolo è ;-
nemerso dal tipico disordine ' 
di un ufficio sommerso di lavo

ro E l'unica cosa che resta so
spetta è propno la porta rotta. 
Castellucci si è informato ed è 
quasi sicuro, anche se tra i mil
le impegni dell'inchiesta Arias 
non ha trovato il tempo di rag
giungere certezze:, ognuno di 
quei rozzi.'e leggeri rettangoli 
beige con la piccola serratura 
inserita nella • maniglia a po
mello costerebbe 1200.000 li
re. Davvero troppo. • 

Altra storia, meno oscura, i 
disagi degli uffici spostati. Po
co distante dalla porta di Mar
tellino, sempre al'quinto pia
no, fino a poche settimane fa 
c'era l'ufficio di Orazio Savia, 

: allora quarto moschettiere del
l'indagine Anas ed ora sposta-

. to ad affiancare U procuratore 
aggiunto Ettore Torri per il 
troncone d'inchiesta sui docu
menti del ministero delle Par
tecipazioni statali. Incarico de
licatissimo, che Savia ha svolto 
per qualche giorno senza ave
re altro ufficio che quello alla 
guardia di finanza. Perché al 
posto della sua^tanza, un bei 
giorno, siera aperto un cantie
re. Paratie di cartone, un «por-

'• fellone» di compensato, e die
tro pareti buttate giù da un 
nuovo gruppo di operai. Ora 
Savia si é riorganizzato in uno 
dei «box» centrali del pnmo 
piano, dove martedì l'hanno 
stanato persino le telecamere. 
Ma la posizione è strategica. 
Lontano dalie altre «porte cal
de», molto più-vicino all'uscita, 
e con tutti gli interrogaton rigo
rosamente programmati «altro
ve», cioè alia guardia di Finan
za - . „- > 

wm Violentata da due pen
sionati nei pressi di Capena. 
bolina E., di 29 anni, è stata 
salvata dalla gente del pae
se. E per Pietro Patrignani, di 
81, anni e il suo amico Giu
seppe Adriani di 69 anni, ieri 
si sono aperte le porte del 
carcere di' Regina -Coeli. ; 
L'accusa è di violenza car
nale. . ; -. ,.' ,. :»*... . 

Pomeriggio • di martedì 
scorso, bolina esce di casa, . 
dove abita con l'anziana 
madre e la sorella, in una ' 
frazione poco distante dal 
paesino romano. La giovane 
cammina lungo il bivio per 
Capena. La strada è deserta ' 
alle, ore J6. Improvvisamen- ; 
te spunta uria macchina, 
una Fiat « 127». A bordo ci so
no due uomini : anziani. • 
L'autista notala donna e to- ; 
glie subito il piede dall'acce- : 
leratore. L'auto si -ferma al 
fianco di Isolina e loro,' i due : 
pensionati, invitano la gio
vane «a fare un giro». •*•' ... • " 
Solo più tardi alcune donne . 
di Capena notano una mac
china parcheggiata in luogo • 
isolato. E quando aprono lo ' 
sportello della vettura trova
no bolina immobilizzata sul ' 
sedile, che urla e si dispera e 
gli stupratori con i pantaloni 
abbassati sulle ginocchia. -

La gente del paese fa su
bito scendere la ragazza dal
la macchina e prontamente 

alcune persone denunciano 
ciò che avevano visto alla 
caserma dei carabinieri. I 

• due anziani vengono arre-
• stati, con l'accusa di violen

za carnale, mentre la giova
ne vittima viene prima ac
compagnata all'ospedale di 
Monterotondo, quindi, dopo 

• le cure del caso riportata a 
' casa dei genitori. ,•-,..:•* •• 
rv Capena è ora sotto choc. 
: In paese tutti conoscevano 
; bolina: «Una brava giovane 

ma un tantino strana..» dice 
la gente. Ben noto anche < 

' uno dei due pensionati-stu
pratori, Pietro .Patrignani, ' 

'classe 1912. C'è chi non esi
ta a definire l'anziano «un 

• bavoso, un noto donnaiolo» 
e chi aggiunge: «Ha sempre 
avuto il vizio di dar fastidio 

; alle donne». Dell'ultro pen-
. sionato, Giuseppe Adriani, si ' 

sa invece soltanto che è ori
ginario di Morlupo. ."* :•.-

I sanitari di Monterotondo 
,' non avrebbero trovato sul • 

corpo di bolina lividi o ec
chimosi ... . . - . ' -" . ' • - . • 

,"'••••.• Tra la gente di Capena c'è 
comunque chi sostiene di 

<aver visto gli uomini della 
' Fiat « 127» caricare con la for

za la ragazza. •-• ; 
La triste storia è ora nelle 

mani della magistratura. Sa-
• rà il giudice di competenza 

a risolvere il caso. 
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VERSO L'ASSEMBLEA 
SULLA FORMA PARTITO 

Venerdì 19 febbraio, ore 18 
c/o sez. "Campo Marzio" 
Salita De' Crescenzi, 30 

Le proposte del Pds 
per la riforma 

del finanziamento ai partiti 
Partecipano: 

Franca PRISCO, sen. Pds 
Pietro BARBERA, vice direttore del Crs 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostn viaggi 
anche presso 

«[©[SA ffl&SMitk 

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA-

PDS FEDERAZIONEXASTELU 
GIOVEDÌ 18FEBBRAIO - ORE 17:30 
Presso l'Istituto*PTTogliatti -Frattocchie 

: Via Appia Nuova km 22 

La nuova Jegge elettorale 
per i "comuni e forme di 
comunicazione politica 

RELATORI: 

PIETRO BARRERÀ 
vicedirettore dell'Associazione Centro Riforma dello Stato 

GIANNI CUPERLO 
responsabile comunicazione politica 

Sono Invitati al seminano i compagni e le compagne del C.F., 
della CFG, segretari delle Unioni Comunali, delle Unità di 
Base: capigruppo consiliari, Sindaci e Vicesindaci; Sinistra 
Giovanile 

Quate scraper le donne? 
* * ^ 

Stupro finalizzato: 
dalla Bosnia con orrore 

i 

intervengono 

Rosetta Loy - Carol Tarantelli 
Pds sezione Trastevere - Roma - via S. Crisogono, 45 

Giovedì 18 febbraio 1993, ore 1830 > 

Coordinamento Donne del Pds 
della I" Circoscrizione 
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